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Carter: In vista r 

La dichiarazione conferma il miglioramento delle relazioni con TURSS - Gli 
USA disposti a ridurre fino al 50% l'arsenale nucleare - Conferma per il M.O. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON '"— E' stato 
un discorso, quello pronun
ciato da Carter ieri all'ONU, 
senza toni enfatici, chiaro 
nella • esposizione, fermo nel 
tono. Il suo valore principale 
sfa nel fatto che davanti alla 
assemblea delle Nazioni Uni
te il presidente americano ha 
portato qualche non seconda-

•-'*. > ; •' • >. • • • • : : M J : , . :>. • ; , ; ; • > - ; ^ - : ; • 

rio elemento di chiarezza sul
le due questioni centrali del 
momento: i rapporti con l'U
nione Sovietica e la situazio
ne medio orientale. Era quel 
che ci si attendeva, dopo una 
serie di illazioni non sempre 
attendibili sul primo proble
ma e dopo la tempesta poli
tica scatenata sul secondo in 
seguito alla pubblicazione 
delia dichiarazione congiunta 

Aperta la conferenza di Belgrado 

A che punto è 
la cooperazione 

IH TTurnna *) 

Il discorso inaugurale del ministro Minic 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — E' durata tre 

i quarti d'ora la seduta inau
gurale della riunione sulla si-

, curezza e la collaborazione in 
Europa -cui partecipano i 35 
paesi firmatari dell'atto fina
le di Helsinki più gli otto 
mediterranei, non europei in 
qualità di invitati. La prima 
delle - sessioni pubbliche è 
stata occupata • dal discorso 
del vice primo ministro e mi
nistro degli Esteri Milos Minic 
— che ha recato il saluto del 
governo jugoslavo — e dall'in
tervento del direttore della se
de ginevrina dell'ONU Vittorio 
Winspeare Guicciardi che ha 
letto il messaggio del segre
tario generale delle : Nazioni 
Unite, •: Kurt - Waldheim. j II 
presidente dell'Assemblea, lo 
jugoslavo Milorad Pesic ha 
invece dato lettura • di - un 
messaggio indirizzato ai par
tecipanti - alla • riunione del 
maresciallo Tito. -1 ' •"+- .i.» 

Il presidente jugoslavo ha 
esortato i trentacinque paesi 
partecipanti alla conferenza 
cai realismo politico, al sen
so delle responsabilità ed al 
reciproco rispetto. L'atto fi
nale di i Helsinki — ha ag
giunto — è una base durevo
le e un programma realista 
per il rafforzamento della si
curezza e per lo sviluppo di 
una cooperazione fondata sul
l'eguaglianza. Sforzi maggiori 
per applicarlo sono necessari 
nell'interesse - non solo del
l'Europa ma di tutto il mon
do. poiché la pace è indivisi
bile e i problemi interdipen
denti ». 

Rapido 
: : panorama : / 

- Tito ha dichiarato che nelle 
realizzazioni " delle : decisioni 
di Helsinki sono stati regi
strati anche risultati «impor
tanti » e « incoraggianti », ma 
anche <esitazioni> e «man
canze di integralità e di coe
renza che non ci soddisfa
no >. In particolare ha deplo
rato l'insufficiente applica
zione degli : aspetti militari 
del documento di Helsinki: 
« La ' corsa agli armamenti 
diventa sempre più sfrenata 
— ha detto — e non solo 
approfondisce la sfiducia ma 
rischia di sfuggire ad ogni 
controllo umano ». 
- Il ministro degli esteri Mi

nte ha fatto un rapido pano
rama della situazione da Hel
sinki ad oggi affermando che 
la riunione di Belgrado si 
svolge in un momento «ca
ratterizzato da difficoltà per 
quanto riguarda la distensio
ne». Egli ha ricordato la cri
si del Medio Oriente e di 
Cipro e ha aggiunto che non 
può esserci un vero progres
so sociale senza la instaura-
none di un nuovo ordine e-
conomico. A questo proposito 
II capo della diplomazia ju
goslava ha affermato che «e-
sistono delle interferenze 
negli affari interni degli altri 

paesi e si fa ricorso alla po
litica di pressione e di forza 
con tutte le pericolose conse
guenze relative a questa poli
tica ». ;•'*••;'-:• ; • ' ' ' ';' ' ••'•• ••! 
-'Proseguendo v nel -suo ^di
scorso Minic ' ha affermato 
che «è sempre più ovvio che 
i problemi mondiali non pos
sono essere risolti con suc
cesso da un ristretto circolo 
di paesi ' oppure sulla base 
dei blocchi ma solo con la 
partecipazione di . tutti i 
membri della ' comunità in
ternazionale e sulla base dei 
principi della coesistenza pa
cifica ». ; ^ ... . 

Risultati 
ottenuti ; 

Parlando : di risultati otte
nuti 'dopo la conferenza di 
Helsinki, Minic ha ricordato 
il trattato di Osimo sulla re
golamentazione del problema 
delle frontiere fra Italia e 
Jugoslavia • ribadendo '••• che 
questa è la pratica dimostra
zione di come si possono ri
solvere i problemi '" interna
zionali quando esiste una re
ciproca buona volontà. Tut
tavia, ha aggiunto Minic, ri
teniamo che i risultati rag
giunti * siano inferiori alle 
possibilità. . • ' '•'".-'•'' ''"'••' 
v Dopo aver sostenuto che la 
sicurezza europea può avere 
delle basi solide solamente se 
è ; accompagnata -da corri
spondenti misure di carattere 
militare, il ministro degli e-
steri jugoslavo ha insìstito 
sulla necessità della riduzio
ne degli armamenti e sul di
sarmo. )'••, ,.i;.•'••"•' -'.."..,- r-

' • Minic ha quindi espresso la 
convinzione che i paesi medi
terranei non europei invitati 
alla : riunione •- contribuiranno 
alla soluzione di tutti i pro
blemi connessi con la sicu
rezza e la collaborazione e 
con lo sviluppo della coope
razione nel bacino mediter
raneo, " componenti * queste 
della sicurezza e della colla
borazione in Europa. 

., Sottolineata la necessità di 
approfondire la cooperazione 
economica « tenendo . conto 
degli interessi dei. paesi in 
via di sviluppo », Minic è 
passato a trattare dei diritti 
umani. Egli ha detto che Io 
sviluppo . dei :.• diritti umani 
deve essere promosso in tut
to il mondo, ma ha aggiunto 
che il problema deve essere 
affrontato « con realismo » e 
«non può essere isolato dalle 
circostanze storiche, politi
che, economiche, sociali e 
culturali, che variano da un 
paese all'altro ». -: > 

Minic ha concluso il suo 
discorso affermando che 
« possibili difficoltà e stagna
zioni - non dovranno venire 
drammatizzate » ed . espri
mendo la convinzione che i 
lavori della riunione saranno 
coronati da successo. 

1 * ;\ 
Silvano Goruppi 

Il presidente 

' • Pyongyang 
PYONGYANG — Provenien
te da Pechino, il premier 
cambogiano Poi Pot è giunto 
in visita officiale nella Corea 
democraUcApopolare, accolto 
all'arrivo dal presidente Kim 
n Sons e acclamato per le 
vie della capitale da centi
naia di migliaia di persone. 
Alla partenaa da Pechino, Poi 
Pot era stato salutato dai 
mattimi dirigenti cinesi, fra 
cui il presidente Bua Kuo-
feng. Dorante la Ttsita del 
premier cambogiano in Cina 
è stato reso noto che n PC 
cambogiano è esistito per 17 
anni nella clandestinità, e che 

• Poi Pot ai era già recato se-
< gretamente in Cina nel IfTS, 
'per incontrarsi con Mao e 
con Citt «n-Jal. La TV cinese 

' fca trasmetto un filmato di 
• •a l colloquio •egreto. 

Attacco 

al Mozambico 
MAPUTO — Il governo ino-
xambicano ' ha accusato la 
Rhodesia di «aggressione ar
mata di vaste proporzioni» 
nella provincia settentrionale 
di Tete. Violenti combatti-
menti tono in corso. L'attac
co delle troppe di Ian Smith 
è stato preceduto, alla fine 
di settembre, da due aggres
sioni contro villaggi nelle 
province di Manica, sona cen
trale, e Gaza, zona meridio
nale. Tali aggressioni furono 
respinte. 

Parlando a New York da
vanti air Assemblea generale 
dell'ONU, 11 presidente no-
stmbkano Samora Machei ha 
esortato tutte le nazioni del 
mondo a eliminare Smith, « il 
maggior ostacolo verso una 
soluzione del problema rho> 

». 

sovieticoamericana di sabato 
scorso. • • ,. 
Sulle relazioni con l'URSS 

Carter ha confermato che le 
cose vanno assai meglio di 
qualche tempo fa. « Siamo in 
vista — egli ha detto — di 
un accordo significativo sulla 
limitazione delle armi strate
giche». Non è nulla di più di 
quanto era stato detto nei 
giorni scorsi. Ma averlo ripe
tuto davanti all'assemblea 
dell'ONU rafforza sia il signi-

. ficaio dell'intesa sovietico-a-
mericana su questo punto, 
sia l'impegno degli Stati Uni
ti di andare avanti sulla stes-

, sa strada. Carter ha aggiunto, 
[ poi, che da parte loro gli 
Stati Uniti sono disposti a 
ridurre — se l'URSS sarà 
d'accordo — il loro arsenale 
strategico sia del 10, sia del 

' 20, sia del ' 50 per cento. 
Queste ultime sono, per ora, 
soltanto manifestazioni di 
generica disponibilità, che ri
calcano le proposte portate a 
Mosca, a suo tempo, dal se
gretario di * stato Vance i e 
respinte dai sovietici. Ma c'è 

: uria differenza importante 
x rispetto ad allora. E cioè che 
esse • vengono questa volta, 
dopo aver raggiunto accordi 
che al tempo della visita di 
Vance non solo non c'erano, 
ma neppure si profilavano al
l'orizzonte. Non è escluso, 
dunque, - che nella direzione 
indicata da Carter Stati Uniti 
e URSS • possano muoversi 
nel futuro. Il presidente a-
mericano ha anche dichiara
to, ; suscitando • un applauso 
unanime, che il suo paese 

• non adopererà mai le armi 
, nucleari se non per legittima 
difesa. E' una dichiarazione 
che ha un notevole peso. Fi-

, no ad ora, infatti, gli ameri
cani avevano sempre rifiutato 
di impegnarsi pubblicamente 
in questo senso, perché ciò 
implicava cambiamenti nella 
strategia della NATO. Non è 

- possibile, in questo momento, 
valutare da questo punto di 
vista il significato esatto del 
la dichiarazione odierna. Ma 

' tì solo fatto che Carter abbia 
pubblicamente assunto que
sto impegno "' costituisce un 
cambiamento • signi/icafioo 
che va probabilmente in-

' quadrato anch'esso nel nuovo 
rapporto che sembra essersi 

• stabilito tra Mosca • e Wa
shington. E' opportuno ricor-

' dare, ad ogni modo, che sia 
•l'URSS che la Cina si sono 
ripetutamente impegnate • a 
non adoperare per prime le 
armi nucleari. C'è da aggiun-. 
gere, infine che in rapporto 
alle questioni degli •• esperi
menti nucleari. Carter ha 
detto che gli-USA *sono 
convinti che sia giunta l'ora. 
di porre termine a tutte le 
esplosioni nucleari, quale che 
sia la loro proclamata moti
vazione, pacifica o militare». 

' Sulla seconda •• questione 
importante affrontata — il 
Medio Oriente — Carter ha 
ribadito sostanzialmente * le 
posizioni emerse • dalla di
chiarazione congiunta, che in 
'America • ha sollevato ' una 
grossa tempesta politica che 
non accenna a calmarsi. Egli 
ha ' detto •sostanzialmente 

; quattro cose: 1) che gli ame
ricani non intendono imporre 
a • nessuno regolamenti "dal
l'esterno; 2) che tra tutti i 
conflitti locali quello medio
rientale è il più suscettibile 

• di coinvolgere le grandi po-
: terne; 3) che Israele ha dirit
to a confini sicuri; 4) che i 
legittimi diritti dei palestinesi 
devono essere riconosciuti. Si 
tratta, anche se in modo più 
sfumato, della sostanza della 
posizione che l'amministra-

, zione Carter sta in questi 
giorni difendendo dagli attac
chi concentrici del governo 
israeliano, delle lobby ameri
cane e di una parte conside-

• recole del Congresso. Ma bi
sognerà attendere i colloqui 

.che ti presidente americano 

. sta avendo a New York con 
tutte le parti interessate per 
valutare se tale -posizione 
verrà difesa fino in fondo. 
Oggi come oggi l'ostilità è. 
molto forte e, secondo la li-

' nea suggerita da Dayan, si 
appunta principalmente «al
l'accusa di cedimento al
l'URSS. 

Ancora ieri mattina sul 
Washington Post, Joseph 
Kraft si domandava quali 
potrebbero essere le ragioni 
che hanno spinto la diploma
zia americana a ~ ridare al
l'URSS un nolo nel Medio 
Oriente. E", come ognuno 
può rendersi conto, una do
manda assai superficiale. 
L'URSS, infatti, se si vuol 
essere realisti, ha certamente 
perduto qualche posizione in 
quell'area. Ma nessuno può 
deliamente sostenere che essa 
sia stata ridotta a un moto 
marginale. Ciò i quello che 
Carter e i suoi consiglieri 
hanno calafato prima di 
giungere alla conclusione di 
firmare una dichiarazione 
comune e che gran parte del
la stampa americana sembra 
deVkeratanenU veìer ignoro-
re. 

Lo stesso presidente, nel 
discorso all'ONU ha offerto 
un demento di riflessione 
quando ha detto che poiché 
la conferenza di Ginevra e u> 
solo foro posstbae per atri-

mt'~ 

conto del fatto che, accanto 
agli Stati Uniti, l'URSS è allo 
stesso titolo presidente della 
conferenza stessa. Ma in 
realtà queste sono scherma
glie di parole che tendono a 
nascondere il fondo della 
questione, che sta nel fatto 
che continuare ad appoggiare 
la posizione di Israele fareb
be correre agli Stati Uniti il 

: rischio ' sia di perdere in 
quell'area i vantaggi acquisi-

' ti, sia di tener aperto un fo
colaio' assai pericoloso di 
confronto con l'Unione Sovie
tica. ^*•- *'•'- ì . -•" • ' 
t Firmando la dichiarazione 
congiunta Carter \ ha . certa
mente «-- aperto un • grosso 
problema negli Stati . Uniti, 
dove ' le lobby filo-israeliane 
sono ' molto potenti, ma- .al 
tempo stesso egli ha da una 
parte arginato il pericolo che 
tra URSS e Stati Uniti si ac
celerasse un processo di de
terioramento delle loro rela
zioni e dall'altra rafforzato le 
amicizie vecchie e nuove nel
l'area mediorientale. Non > è 
poco. Tutto sta nel vedere se 
il rapporto di forza all'inter
no degli Stati Uniti gli.con
sentirà di sviluppare una.po
litica che sicuramente intro
duce novità nell'azione inter
nazionale di questo paese. 
Qui, mi sembra, sta il centro 
della questione sulla quale 
nei prossimi giorni si avran
no più solidi elementi di va
lutazione. - Per ora resta il 
fatto che il discorso pronun
ciato all'ONU dal presidente 
degli Stati Uniti si situa, non 
fosse che per i due elementi 
che abbiamo sottolineato, nel 
quadro • di un rapporto più 
disteso tra le due massime 
potenze mondiali. ; •'.-. 

Alberto Jacoviello 

= !Yri' • ì S Il testò definitivo all'esame del Soviet Supremo 

Il presidente sovietico ha parlato degli aspetti del documento che, ha detto, rappresenta il bilancio com
plessivo dello sviluppo dello Stato in questi 60 anni - Discussione che ha coinvolto milioni di persone 

~j ' . 'U 

Dalla nostra redazione ', 
MOSCA — « La nuova costi
tuzione sovietica ' rappresenta 
il bilancio complessivo dello 
sviluppo dello Stato sovietico 
in questi 60 anni. Testimonia 
in maniera chiara che le idee 
dell'ottobre e le indicazioni di 
Lenin si realizzano con suc
cesso *. Cosi si è espresso 
Breznev aprendo con un'am-l 
pia relazione, trasmessa in 
diretta dalla radio e dalla 
TV, i lavori della « sessione 
straordinaria» del Soviet Su
premo chiamato ad esamina
re il « progetto della nuova 
costituzione » il cui testo inte
grale era stato reso noto il 
4 giugno scorso. Breznev si è 
soffermato in primo luogo sul
l'ampiezza della discussione 
popolare che si è aperta sul 

testo del progetto. Ha detto 
che gli articoli della costitu
zione sono stati esaminati da 
oltre 140 milioni dP persone 
(l'80% della popolazione adul
ta). che le riunioni tra i la
voratori del paese sono state 
un - - milione ^ e „ mezzo - e 
che, contemporaneamente, il 
PCUS ha svolto 450 mila riu
nioni pubbliche nel corso del
le quali hanno parlato oltre 
3 milioni di persone! Il « pro
getto > è stato discusso, anche 
da 2 milioni di deputati di tut
ti i Soviet, dei .villaggi, dei 
quartieri, delle città. Infine 
agli organismi del potere lo
cale e centrale sono giunte 
centinaia di migliaia di lette
re con . proposte . e . suggerì-' 
menti. . .-- -

« Il nostro paese — ha det
to il segretario del PCUS — 

:;::;:.;,. Tre \ anni ]h:;x 

^ fa v e n i v a ' ; 
ucciso Miguel 

2; Enriquez ^ ; 
ROMA — Un comunicato del 
MIR ricorda la morte, avve
nuta 11 5 ottobre di tre an
ni fa, di Miguel Enriquez, 
segretario generale del mo
vimento, durante uno scon
tro a fuoco con gli agenti 
della dittatura. 

Il MIR « rende onore al : 
suo fondatore e segretario 
generale, morto in combatti
mento, ed auspica un ulte
riore rafforzamento degli Im
portanti accordi stretti con 
tutta la sinistra cilena, per 
l'unità della resistenza e lo 
abbattimento . della . dittatu
ra». •• •• - ••... ;;•.-; • , 

Oggi olla Camera 
in commissione 

il dibattito 
sulla bomba «N» 
ROMA — Dinanzi alla Com
missione difesa della Camera 
dei Deputati si svolge oggi il 
dibattito sulla questione del-
la bomba al neutrone, gene 
ralmehte nota come bomba 
«N». Successivamente, 1*11 e 
12 ottobre a Bari si riunirà 
il cosiddetto «gruppo di pia-. 
nificazione nucleare » della 
NATO, con la partecipazione 
anche del segretario di Sta
to americano alla difesa Ha-
rold Brown. In quella occa
sione. il ministro della dife
sa Ruffini illustrerà presumi
bilmente la posizione italia
na sulla bomba «N». 

non aveva mai conosciuto una 
partecipazione popolare cosi 
ampia ». Proseguendo nel di
scorso ha esaminato i vari 

• aspetti delle proposte avanza
te che « hanno permesso , di 
migliorare sensibilmente il 
progetto ». Sono state prese 
in esame 400 mila «indica
zioni » . grazie alle quali la 
commissione redazionale ha 
deciso di proporre al Soviet 
Supremo modifiche a HO arti
coli su 173. • - , . . •'•"! 

Breznev ha : poi precisato 
che molte proposte sono state 
fatte sul tema del « ruolo del 
lavoro nel socialismo ». « I 
compagni — ha detto — pro
pongono di mettere meglio in 
evidenza il carattere della no
stra società, una società di la
voratori. (...) Bisognerebbe. 
ora definire nella costituzione 
non solo la base politica del
l'URSS. non solo la base del 
nostro sistema economico, ma 
anche la base sociale del no
stro Stato. Oggi questa base è 
costituita ' dall'unione •• indi
struttibile tra classe operaia, 
contadini e intellighentia po
polare. Questo deve essere e-
spresso in modo chiaro ». 

Altro punto sul quale si è 
insistito durante la consulta
zione riguarda la proprietà 
socialista. , Breznev parlando 
della « proprietà statale » ' e 
della • « proprietà cooperativa 
dei colcos » ha .» detto - che 
« queste due forme di proprie
tà socialista dei mezzi di pro
duzione determinano" il carat
tere dell'economia nazionale. 
la suddivisione della società 
sovietica in • due classi ami
che. operai e contadini ». 

Ha poi annunciato che vi 
sono state numerose propo
ste sul = «ruolo dei colletti
vi », sul « controllo » e sulle 

i.t' 

misure da prendere nei con
fronti di coloro che ; violano 
le leggi . del lavoro - (assen
teismo ecci). : . ••••.-, ^ .! 

Proseguendo ha ricordato 
che vari « suggerimenti » non 
sono stati presi in esame per
ché troppo dettagliati e. quin
di, difficilmente ~ inseribili in 
una legge generale. Altri, in
vece, sono apparsi caratteriz
zati da una « fuga in avanti » 
e cioè , staccati dalla realtà 
d'oggi. « Noi viviamo — ha 
detto il dirigente sovietico — 
secondo il principio socialista:' 
dà ognuno secondo le sue ca
pacità, a ciascuno secondo il 
suo ' lavoro. Superare questo 
principio con il livello attuale 
dello sviluppo' economico e ì ed interpretazioni «negative» 

te ed autonome. Tali propo
ste non sono state prese in 
esame perché — ha spiegato 
— « l'unità sociale e politica 
del popolo sovietico non vuol 
dire affatto che siano scom
parse le differenze nazionali. 
Grazie all'applicazione conse
guente della politica nazionale 
leninista noi. - dopo aver co
struito il socialismo, per la 
prima • volta nella storia ab
biamo risolto la questione na
zionale ». Ha parlato infine 
dell'eco che si è avuta nel 
mondo • dopo l'annuncio della 
nuova costituzione. Vi è — ha 
detto — grande interesse an
che nel campo occidentale. 
Ma vi sono anche attacchi 

della conoscenza della gente 
è impossibile. ' Non possono 
così essere approvate le pro
poste sugli stipendi e pensioni 
uguali per tutti, oppure quel
le tendenti a fissare stipendi 
sulle basi dell'anzianità di la
voro senza tener conto della 
qualifica e della qualità del 
lavoro ». Breznev ha poi par
lato della « piccola proprietà 
personale » — e cioè degli ap
pezzamenti ' di terra lavorati 
in proprio da contadini o, in 
alcuni casi, da operai o im
piegati • — affermando ' che 
« questa forma di proprietà e 
di - lavoro non comporta lo 
sfruttamento • e, attualmente, 
ha un ruolo nella nostra eco
nomia ». Ha denunciato co
munque gli abusi e le spe
culazioni. : " •— 
' Anche sul tema delle « na
zionalità » vi sono state propo
ste. Breznev ha reso noto che 
alcuni hanno chiesto di in
trodurre nella costituzione il 
concetto di « unica nazione so
vietica » . e di sopprimere 
quindi le repubbliche federa-

e. come ' esempio, ha citato 
anche il Corriere ' della Sera 
e il Messaggero. Ha quindi 

• aggiunto che « i nostri critici 
del'campo borghese — e cosi 
diciamolo francamente, anche 
alcuni compagni del -' movi
mento ! operaio internazionale 
— non vedono, oppure non vo
gliono vedere l'essenziale: la 
dialettica del nostro sviluppo 
statale e sociale». • -•.•:.-
• Conclusa - la relazione si è 
aperto il dibattito che si pro
trarrà per tre giorni e ser
virà a mettere a punto le 
questioni sollevate nel. corso 
della " « consultazione popola
re » che si è svolta nel paese 
in ' questi 4 mesi. Terminata 
la discussione e ratificato il 
nuovo testo, il documento sa
rà definitivamente pubblicato 
da tutti i quotidiani, dalle 
riviste e dalle > varie pubbli
cazioni ed edito, quindi, nelle 
lingue dei popoli dell'URSS 
in decine e decine di milioni 
di esemplari. ; ' ' 

Carlo Benedetti 
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